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ESG & Finance

La finanza può essere sostenibile e creare valore?



ESG & Finance:
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Denaro e principi ESG non sembrano essere nati per andare d’accordo…

Facciamo un esempio:

- E’ stato creato il carburante che non inquina.

- Non è necessario apportare alcuna modifica ai veicoli in quanto pienamente compatibile con 
la tecnologia del motore termico.

- Può essere distribuito nella stessa rete e negli stessi impianti attuali.

- Ha la stessa resa e performance dei carburanti derivati da fonti fossili.

- Costa € 4,00 al litro.

C’è qualcosa che non va?



In realtà qualcosa si muove davvero…



ESG e costi:
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Almeno nel breve periodo è molto difficile per le imprese riuscire a implementare i principi ESG 
e mantenere la redditività registrata in precedenza. 

È impossibile quindi implementare i fattori ESG?

In realtà esistono almeno tre strade:

1. Spendere di più e aumentare i prezzi

2. Spendere di più e aumentare i volumi lavorando sulla curva di domanda

3. Spendere di più e ridurre i costi

Vediamo semplici esempi relativi alle tre soluzioni!!



Tre esempi di imprese che hanno speso di più e incrementato i prezzi:
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Lush ha adottato una serie di pratiche 
ESG, come l'utilizzo di ingredienti 
naturali, la riduzione dei rifiuti e la 
lotta contro il test sugli animali. La 
società ha visto un aumento della 
domanda grazie alla sua attenzione 
alla sostenibilità ambientale e sociale. 
Lush è stata in grado di aumentare i 
prezzi dei suoi prodotti grazie alla sua 
reputazione di marchio sostenibile e 
responsabile.

Patagonia è un'azienda a scopo di lucro. 
Ciò che è impressionante sono i valori 
fondamentali che guidano l'azienda nella 
progettazione e produzione dei migliori 
equipaggiamenti sul mercato. Per capire di 
cosa stiamo parlando, diamo un'occhiata 
alla dichiarazione di missione dell'azienda. 
Patagonia è guidata da quattro principi 
fondamentali:
1. Costruire il miglior prodotto
2. Non causare danni inutili
3. Utilizzare l'azienda per proteggere la 

natura
4. Non essere vincolati dalla convenzione

Tesla si è concentrata sulla sostenibilità 
ambientale e sociale fin dalla sua 
fondazione. L'azienda ha adottato 
pratiche ESG come l'uso di energia 
rinnovabile nelle sue fabbriche, la 
riduzione delle emissioni di carbonio dei 
suoi veicoli e la promozione della 
sostenibilità in tutto il settore 
dell'automobile. Tesla è stata in grado di 
sviluppare un forte seguito di fan e 
sostenitori che cercano prodotti e servizi 
sostenibili. Ciò ha permesso all'azienda di 
aumentare i prezzi dei suoi veicoli rispetto 
ai suoi concorrenti, poiché i consumatori 
sono disposti a pagare un premio per 
prodotti sostenibili e di alta qualità.



La visionaria Iris Ceramiche:

• Nel breve 
periodo Iris 
sosterrà costi 
importantissimi. 
Più di 50 milioni 
di investimenti.

• La strategia potrà 
ripagare se sarà 
scelta fra altri 
prodotti anche 
per l’impatto 
ambientale.



Spendere di più e aumentare i volumi lavorando sulla curva di domanda:

• Chi adotta questa soluzione 
probabilmente spenderà un poco di 
più per le cannucce ma potrà 
comunicare la sua attenzione per 
l’ambiente e risultare più «trendy».

• Il costo? Eccolo!



Spendere di più e ridurre i costi
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Spendere di più e ridurre i costi:
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Uno dei primi casi?

• In Italia!! 
• Iper la Grande I di Milano.



La chiave è la collaborazione.

• Serve collaborazione su tutta la filiera. Amadori deve confezionare i prodotti aggiungendo 
l’informazione sulla scadenza utilizzando la tecnologia GS1 di labelling. Il punto vendita legge 
le informazioni e applica il dynamic pricing grazie alle tecnologie di Wasteless.



Sfridoo:



Riusoo:



Idee per compensare le emissioni Co2:



Idee per compensare le emissioni Co2:



Idee per compensare le emissioni Co2:

Alcune imprese investono in queste Onlus 
compensando gli effetti negativi delle proprie 
emissioni di Co2. Fanno Social (S) e 
Environmental (E)!

https://www.solarcookers.org/about/blog/sola
r-cooking-one-piece-climate-solution



Non solo valore creato con la «E» ma anche con la «S» e la «G»!

• Chi può aiutare a creare valore con i fattori Social? 
• Incredibilmente il fisco!

22.02.2023
• Capita spesso che 

gli imprenditori 
non abbiano 
continuità 
aziendale nella 
loro famiglia.

• Donare l’impresa 
avrebbe un costo 
dell’8% ma il fisco 
rende possibile 
salvaguardare 
lavoro e impresa.



E nella governance? Una bella notizia sulla «diversity»

• Molte imprese sono all’opera



La «certificazione» lato azienda

• Il 16 dicembre 2022 è stata pubblicata la Direttiva (UE) 2022/2464 sulla rendicontazione societaria sulla
sostenibilità (CSRD), modificando la precedente NFRD (Non-Financial Reporting Directive).

• La CSRD, Corporate Sustainability Reporting Directive impone di divulgare informazioni sul modo in cui le imprese
operano e gestiscono le sfide sociali e ambientali, introducendo obblighi di trasparenza più dettagliati
sull’impatto delle imprese sull’ambiente, sui diritti umani e sugli standard sociali e sulla governance.

• I principi da adottare dal 2024 specificano le informazioni che le imprese sono tenute a comunicare riguardo ai
fattori:

• ambientali ai sensi degli articoli 19 bis e 29 bis;
• sociali e in materia di diritti umani;
• di governance.

• I principi:
• assicurano la qualità delle informazioni comunicate, richiedendo che esse siano comprensibili, pertinenti, verificabili,

comparabili e rappresentate fedelmente.
• specificano le informazioni relative alle catene del valore che sono proporzionate e pertinenti alle capacità e alle caratteristiche

delle imprese all’interno delle catene del valore e alla portata e alla complessità delle loro attività.



CSRD Corporate Sustainability Reporting Directive. Una vera rivoluzione…

Le imprese sono tenute a specificare sia come i fattori di
sostenibilità influenzano lo sviluppo e la performance
aziendali (prospettiva outside-inside), sia come l’attività
dell’azienda impatta sulla società e sull’ambiente
(prospettiva inside-out).



La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» 
per la rendicontazione:

• La CSRD richiede alle imprese di rendicontare utilizzando una 
prospettiva di doppia materialità e conformità agli Standard europei di 
rendicontazione sulla sostenibilità (ESRS – European Sustainability
Reporting Standards).

• EFRAG è stato designato come consulente tecnico per sviluppare la 
bozza degli ESRS e le bozze ESRS sono state pubblicate per commenti 
nel periodo da aprile a agosto 2022.

• I requisiti di rendicontazione saranno introdotti gradualmente nel 
tempo per diverse categorie di imprese.

• Le prime imprese dovranno applicare gli standard nel 2024 per le 
relazioni pubblicate nel 2025.

• Le PMI quotate saranno obbligate a rendicontare a partire dal 2026, 
con la possibilità di optare volontariamente per l'esclusione fino al 
2028.

• EFRAG svilupperà standard separati e proporzionati per le PMI 
quotate.



Una overview:

• Gli ESRS sono 12 e 
sono suddivisi in 4 
categorie:

1. Generali (Cross-
cutting standards) 
- 2

2. ESRS E 
(Environment) per 
l’ambiente - 5

3. ESRS S (Social) per 
il social - 4

4. ESRS G 
(Governance) per 
il government - 1



ESRS Tematici:



ESRS Tematici:



ESRS Tematici:



Una vera sfida per il reparto amministrativo dell’impresa:

• La reportistica ai fini della compliance coi fattori ESG sarà davvero sfidante.
• I reparti amministrativi aziendali dovranno in alternativa:

• Dotarsi di competenze interne
• Affidarsi a professionisti esterni (strada scelta dalla stragrande maggioranza delle imprese

che affrontano per la prima volta il tema reportistica).

• La figura più importante per tale processi diviene il «manager per la
sostenibilità», ruolo del tutto nuovo che porta con sé un inevitabile aggravio di
costi fissi.

• Il reparto amministrativo sarà quindi il collettore fra il manager e il processo di
redazione del bilancio di sostenibilità.



Ma non solo. Da giugno 2023 parte il percorso della CSDD…

• La direttiva EU Corporate Sustainability Due
Diligence (CSDD) è una proposta legislativa
dell'Unione Europea che mira a introdurre
obblighi per le imprese in relazione alla
sostenibilità ambientale e sociale lungo le catene
di approvvigionamento.

• La direttiva CSDD richiede alle grandi imprese e
alle imprese quotate di effettuare una "due
diligence" in materia di sostenibilità, ossia una
valutazione dei rischi e degli impatti sociali,
ambientali e di governance derivanti dalle
proprie attività e dalle attività dei loro fornitori.
Questa valutazione dovrebbe coprire anche
aspetti come i diritti umani, il lavoro dignitoso,
l'ambiente, la lotta alla corruzione e altri fattori
rilevanti.



CSDD (Corporate Sustainability Due Diligence Directive)

• La Corporate Sustainability Due Diligence Directive (CSDD) è una direttiva europea che obbliga le aziende ad
analizzare e mitigare gli impatti della catena di fornitura. La direttiva CSDD ha l’obiettivo di promuovere la
sostenibilità ambientale e sociale in tutte le catene di fornitura.

• La CSDD è stata proposta a febbraio del 2022 ed è stata adottata dal Parlamento europeo il 1° giugno 2023.

• La CSDD si applica specificamente alla catena di fornitura mentre la CSRD obbliga le aziende a pubblicare tutte
le informazioni di sostenibilità ambientale e sociale, catena di fornitura compresa.

• La direttiva CSDD verrà formalmente adottata dall’Unione Europea entro la fine del 2024. Gli stati membri 
avranno due anni per recepirla e integrarla nelle legislazioni nazionali.

• Ogni azienda interessata dovrà integrare la due diligence della catena di fornitura nelle proprie politiche. E 
dovrà:
o Individuare gli impatti negativi reali o potenziali
o Prevenire e attenuare gli impatti negativi potenziali
o Arrestare gli impatti negativi reali e minimizzare le relative entità (monitorare attentamente i propri 

fornitori ed effettuare audit periodici presso gli stabilimenti)
o Monitorare le azioni intraprese



Come ci si certifica come fornitori?

• Uno degli strumenti più utilizzati è Ecovadis.
• Ecco come funziona!



Come ci si certifica come fornitori?



Perché la sostenibilità è importante per l’accesso al credito?

I capitali preferiscono la “ESG finance”



Il mondo delle banche:

• Le banche hanno un importante ruolo in quanto possono indirizzare i loro
finanziamenti a imprese a maggiore impatto ambientale.

• Anche le banche, vale la pena ricordarlo, spesso sono imprese quotate e a loro volta
sottoposte alla CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive).

• Ai fini della comunicazione all’esterno le banche di maggiori dimensioni sono tenute
al calcolo e alla comunicazione del c.d. GAR o Green Asset Ratio. La pubblicazione di
tale indice è obbligatoria dal 2024.

• Il Green Asset Ratio (GAR) misura la quota di attività del portafoglio bancario (inclusi i
prestiti e le anticipazioni, i titoli di debito e gli strumenti di capitale) che sono
allineate alla tassonomia dell'UE in termini di sostenibilità ambientale rispetto al
totale degli attivi di bilancio.

• Anche le linee guida EBA sull’erogazione dei prestiti impongono attenzione ai fattori
di sostenibilità.

• Non è escluso che in futuro le banche otterranno incentivi alla finanza green grazie a
minori assorbimenti patrimoniali ad esempio.



Il mondo dei prodotti finanziari: la forza del «risparmiatore»

• Il denaro risparmiato e investito per ovvi motivi non viene utilizzato
immediatamente dal risparmiatore ma accantonato per un certo tempo, ergo
investire in prodotti finanziari ESG può essere considerato un modo per avere
un impatto positivo sul mondo e sostenere aziende che hanno pratiche
responsabili e sostenibili. Ciò può essere particolarmente importante per i
risparmiatori giovani e/o che hanno una forte etica o valori sociali.

• La pressione che può crearsi sulle imprese è così forte da portarle
effettivamente a implementare politiche serie e reali per avere impatto e
creare sostenibilità.



Come ci si difende dal c.d. «green washing»?

• La istituzioni hanno subito colto i rischi di «pennellate di verde» e si sono mosse per 
tempo:

• Dal 02 agosto 2022 è stata integrata la profilazione «Mifid» della clientela con quesiti 
sulle preferenze in materia di sostenibilità. Chi gestisce i portafogli ha quindi l’obbligo 
di tenere conto di tali preferenze.



Come si certificano i titoli davvero green?

• In due modi:
1. Lato azienda (ne abbiamo già 

parlato)
2. Lato prodotto finanziario emesso.
• In tema di prodotto finanziario in 

Europa da gennaio 2023 vige il 
regolamento SFDR (Sustainable
Finance Disclosure Regulation) Level 
2 relativo all’informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari.



Green Bond:



Le condizioni dei prestiti Green:
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